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Discorsi e dimostrazioni matematiche intorno a due 

nuove scienze attenenti alla mecanica e i movimenti 

locali 

Galileo Galilei (1638) 

 

Di qui s'intende la ragione d'un accidente che non senza maraviglia vien sentito 

dal popolo; ed è, come possa essere che il medesimo pezzo di tela più lungo 

per un verso che per l'altro, se se ne facesse un sacco da tenervi dentro del 

grano, come si costuma fare con un fondo di tavola, terrà più servendoci per 

l'altezza del sacco della minor misura della tela e con l'altra circondando la 

tavola del fondo, che facendo per l'opposito: come se, v. g., la tela per un verso 

fusse sei braccia e per l'altro dodici, più terrà quando con la lunghezza di dodici 

si circondi la tavola del fondo, restando il sacco alto braccia sei, che se si 

circondasse un fondo di sei braccia, avendone dodici per altezza. Ora, da 

quello che si è dimostrato, alla generica notizia del capir più per quel verso che 

per questo, si aggiugne la specifica e particolare scienza del quanto ei 

contenga più; che è, che tanto più terrà quanto sarà più basso, e tanto meno 

quanto più alto: e così, nelle misure assegnate essendo la tela il doppio più 

lunga che larga, cucita per la lunghezza terrà la metà manco che per l'altro 

verso; e parimente avendo una stuoia, per fare una bugnola, lunga venticinque 

braccia e larga, v. g., sette, piegata per lo lungo terrà solamente sette misure di 

quelle che per l'altro verso ne terrebbe venticinque.  

 

Sagr. E così con nostro gusto particolare andiamo continuamente acquistando 

nuove cognizioni curiose e non ignude di utilità. Ma nel proposito toccato 

adesso, veramente non credo che tra quelli che mancano di qualche cognizione 

di geometria se ne trovassero quattro per cento che non restassero a prima 

giunta ingannati, che quei corpi che da superficie eguali son contenuti, non 

fussero ancora in tutto eguali; sì come nell'istesso errore incorrono parlando 



 

2 
 

M@T.ABEL 
APPRENDIMENTI DI BASE 

©INDIRE 2013 

 

delle superficie, che per determinar, come spesse volte accade, delle 

grandezze di diverse città, intera cognizione gli pard'averne qualunque volta 

sanno la quantità de i recinti di quelle, ignorando che può essere un recinto 

eguale a un altro, e la piazza contenuta da questo assai maggiore della piazza 

di quello: il che accade non solamente tra le superfici e 

irregolari, ma tra le regolari, delle quali quelle di più lati son sempre più capaci 

di quelle di manco lati, sì che in ultimo il cerchio, come poligono di lati infiniti, è 

capacissimo sopra tutti gli altri poligoni di egual circuito; di che mi ricordo 

averne con gusto particolare veduta la dimostrazione studiando la Sfera del 

Sacrobosco con un dottissimo commentario sopra. 


